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Sarà Pisa l’unica sede Italiana dove si potranno progettare e realizzare prototipi di circuiti
integrati utilizzando la fotonica, una delle cinque tecnologie identificate dall’Unione Europea
come strategica per la nascita e per l’affermazione dell’internet del futuro, quello che ci
accompagnerà nel ventunesimo secolo. Il Cnit (Consorzio Nazionale Interuniversitario per le
Telecomunicazioni) e la Scuola Superiore Sant'Anna annunciano la realizzazione di una
struttura strategica per i settori industriali ad alto tasso di innovazione tecnologica nel campo
della fotonica integrata.   

Si tratta di un progetto che prevede investimenti per la Scuola Superiore Sant’Anna per un
importo superiore a 8 milioni di euro, con i quali finanziare la costruzione di un nuovo laboratorio
di 800 metri quadrati nell’area di San Cataldo, a due passi dal centro storico di Pisa, grazie
anche al finanziamento erogato dalla Regione Toscana e al coordinamento della Provincia di
Pisa. A San Cataldo nasceranno laboratori attrezzati in locali con atmosfera controllata e pulita -
si tratterà delle sofisticate “camere bianche” o “pulite” cleanrooms - e con macchinari per
eseguire complessi processi con i quali realizzare circuiti e dispositivi fotonici integrati. Il
progetto che non ha eguali in Italia potrà convogliare in Toscana forti investimenti da aziende
già interessate a tecnologie complesse per migliorare l’efficienza energetica dei sistemi per
telecomunicazioni oltre che per ridurne le dimensioni, avviando un altro settore che rientra a
pieno titolo nella “green economy”. 

All’avvio del progetto sulla fotonica integrata si collega anche la vicenda di un ricercatore, uno
dei cosiddetti “cervelli” tornati in Italia, che ha preferito rientrare in Toscana per coordinare il
centro di progettazione della fotonica su silicio: è Marco Romagnoli ed è considerato uno dei
migliori ricercatori a livello mondiale nel campo della fotonica che, per vivere la nuova
avventura, ha lasciato il suo incarico al Mit di Boston. Romagnoli è tra gli inventori del laser
integrato sul silicio, dispositivo che ricercatori di tutto il mondo cercavano di realizzare e che
invece è stato sviluppato dal team guidato da questo ricercatore che ha deciso di tornare a
lavorare in Italia.
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